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Il grande giorno

Lucas arriva al club con il suo certificato di
operatore valido.

La stazione prevista è autorizzata per
l’attività preparata.

Il mentore (Simon) lo accoglie, impaziente
quanto lui. Oggi sperano di realizzare il suo primo QSO.

Il giovane guarda il microfono e sente il
cuore battere. Affronteranno ogni tappa al suo ritmo.
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Un desiderio e delle domande

Ha già ascoltato molto, ma parlare gli sembra
diverso.

Immagina una voce che gli risponde dall’altra
parte.

E se dimenticasse le parole alla prima
chiamata?

Il mentore propone di preparare qualche
promemoria.

Apre un quaderno invece di memorizzare
tutto.

La voglia di incontrare qualcuno resta più
forte.
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Le condizioni sono verificate

Rileggono le condizioni del certificato e della
stazione.

La banda scelta deve essere consentita nella
loro situazione.

Verificano anche il modo e la potenza
applicabili. Il piano di banda completa la preparazione.

Ogni dubbio va chiarito con fonti ufficiali
prima di trasmettere.

Il giovane capisce perché può svolgere
questa attività.
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Il proprio nominativo

Prepara l’identificazione che userà in radio.
È il suo nominativo, nelle condizioni
verificate.

Lo ripete chiaramente davanti al mentore.
Prevedono di sillabare gli elementi poco
chiari.

Nessun nominativo d’esempio sarà scambiato
per il suo.

Identificare correttamente la stazione farà
parte dello scambio.
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Una stazione pronta

Prima dell’uso vengono eseguiti i controlli
tecnici previsti.

Gli apparecchi restano chiusi e installati
secondo le istruzioni.

Antenna e alimentazione corrispondono alla
configurazione preparata.

Il giovane mette il quaderno a portata di
mano.

Il mentore verifica con lui gli ultimi punti. La stazione è pronta: cominciano ricevendo.
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Cominciare dall’ascolto

Sul ricevitore è già in corso una
conversazione. Il giovane segue le voci che si rispondono.

Riconosce presentazioni, domande e pause.
Il mentore gli lascia il tempo di riconoscere il
ritmo.

Il quaderno raccoglie le prime osservazioni.
Prima del proprio contatto, impara ancora
dagli altri.
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Una conversazione in due

Nota che ciascuno lascia finire l’altro.
Le risposte riprendono talvolta un dettaglio
della frase precedente.

Uno scambio è quindi diverso da due
monologhi.

Lascia spazio per ascoltare, non solo per
parlare.

Il mentore gli mostra quello spazio sulla
scheda.

Comincia a immaginare il proprio ruolo nella
conversazione.
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Si può chiedere

Gli sfugge una parola della conversazione
ricevuta. Non la inventa per riempire la nota.

Il mentore ricorda che può chiedere di
ripetere. Provano una formula cortese, faccia a faccia.

Conserva questa possibilità accanto agli altri
promemoria. Non dovrà fingere di aver capito.
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Bastano pochi riferimenti

Preparano una scheda breve per la futura
chiamata.

Il giovane prevede la propria identificazione
e il suo intento.

Poi lascia spazio per una risposta.
Le altre informazioni verranno durante il
contatto.

Ripete la scheda a voce normale nella stanza.
Il foglio rassicura senza fissare tutta la
conversazione.
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Cercare un posto

Esplorano la parte di banda adatta
all’attività. La frequenza prevista sembra calma all’inizio.

Lucas sarebbe tentato di cominciare subito. Simon propone di ascoltare più a lungo.

Osservano i segnali vicini e ciò che sentono.
Un’impressione rapida non basta per
scegliere un posto.
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Una voce quasi nascosta

Una voce debole ricompare mentre
aspettano. Il giovane non l’aveva distinta all’inizio.

Poco dopo risponde un’altra stazione.
La frequenza era occupata nonostante il
silenzio apparente.

Continuano ad ascoltare senza interrompere
lo scambio.

Il giovane capisce l’utilità di questa prima
pazienza.
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Lasciare continuare lo scambio

Ascoltano ancora alcuni turni di parola.
Capisce che quel posto serve già a una
conversazione.

Rinuncia a prepararvi la propria chiamata. Il mentore approva questa scelta tranquilla.

Cercheranno un’altra possibilità nel quadro
previsto.

Il rispetto del traffico fa già parte della sua
pratica.
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Un’altra pista

Consultano di nuovo i riferimenti della banda. Il giovane trova un’altra frequenza possibile.

Verifica il modo previsto prima di proseguire. Riprendono l’ascolto dall’inizio.

Il cambiamento non elimina nessuna verifica. Il quaderno segue i progressi senza fretta.
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Il tempo di scegliere

Stavolta un rumore vicino rende scomodo
l’ascolto. Descrive ciò che sente invece di indovinare.

Confrontano con le osservazioni precedenti.
L’obiettivo è uno scambio comprensibile nel
quadro autorizzato.

Cercano condizioni migliori senza girare le
manopole a caso.

Il primo contatto può attendere una
preparazione corretta.
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Un ascolto più chiaro

Una nuova possibilità offre condizioni
d’ascolto migliori.

Verificano ancora che rientri nella
preparazione.

Il giovane riconosce meglio i suoni ricevuti. Regola solo i comandi di ricezione necessari.

Il mentore osserva e gli lascia eseguire i
gesti compresi. La fiducia cresce da osservazioni concrete.
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Un appuntamento preparato

Il mentore propone di organizzare il primo
contatto fra le loro due stazioni.

Anche lui possiede le autorizzazioni
necessarie per la propria stazione.

Concordano come ritrovarsi all’ascolto.
La frequenza resta soggetta alle verifiche e
al traffico reale.

Un appuntamento non dà precedenza sugli
altri utenti.

Il giovane accetta, felice di iniziare con una
persona conosciuta.
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Ciascuno alla propria stazione

Il mentore parte per raggiungere la propria
stazione.

Il giovane resta alla stazione autorizzata che
ha preparato.

Ha il suo certificato e userà il proprio
nominativo. Il quaderno riunisce le tappe già verificate.

Altrove, anche l’altro operatore prepara la
sua stazione.

Due luoghi separati attendono ora lo stesso
scambio.
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Il quaderno a portata di mano

Solo alla radio, il giovane sente tornare un po’
d’ansia. Ritrova la scheda e fa un respiro calmo.

Rilegge l’identificazione che dovrà usare.
I promemoria lasciano spazio a risposte e
imprevisti.

Mette le cuffie e si concentra su ciò che
sente.

Anche la prossima tappa comincia
dall’ascolto.
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Verificare prima di chiamare

Osserva abbastanza a lungo la frequenza
prevista.

Poi chiede cortesemente se è in uso,
identificandosi correttamente.

Rilascia il comando di trasmissione per
ascoltare.

Lascia tempo per una risposta eventualmente
debole.

Alla fine delle verifiche non viene segnalata
alcuna occupazione.

Prepara quindi la chiamata, sempre attento
all’attività.
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La prima chiamata

Lancia una chiamata CQ breve e ben
articolata.

Usa il proprio nominativo e annuncia che
ascolterà.

Il microfono resta in una posizione comoda. Poi smette di trasmettere e aspetta.

Gli occhi seguono il ricevitore, ma le orecchie
restano essenziali.

Ha compiuto un passo senza sapere ancora
chi risponderà.
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Ancora nessuna risposta

La prima chiamata non riceve una risposta
udibile. Guarda il quaderno con un po’ di delusione.

Ricorda che il silenzio non spiega tutto.
Il corrispondente potrebbe non averlo
sentito.

Continua ad ascoltare l’attività intorno a lui.
Questa attesa non rende fallito il suo
tentativo.
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Resistere alla fretta

Vorrebbe riempire tutto il silenzio con la
propria voce.

Ma ritrova il promemoria delle pause sulla
scheda.

Lascia che il ricevitore gli mostri ciò che
accade.

La frequenza e le condizioni possono
cambiare.

Adatta la preparazione a ciò che osserva
davvero. La pazienza conserva spazio per una risposta.
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Un altro tentativo misurato

Dopo aver verificato l’attività, riprende una
chiamata adatta.

L’identificazione resta chiara e le parole
brevi.

Non modifica vari comandi soltanto per
rassicurarsi.

Finita la chiamata, rilascia di nuovo il
comando di trasmissione.

Ascolta fino in fondo, attento ai segnali
deboli. Stavolta una voce comincia a emergere.
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Qualcuno risponde

Una risposta prende forma nelle cuffie.
Alla sua stazione, l’operatore con la felpa
verde lo ha sentito.

Riconosce una voce, ma verifica prima il
destinatario.

Annota gli elementi d’identificazione che
distingue.

Aspetta la fine del passaggio prima di
parlare.

Il silenzio precedente è diventato l’inizio di
uno scambio.
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Essere certi del destinatario

La risposta deve riguardare proprio la sua
chiamata.

Confronta ciò che ha sentito con il proprio
nominativo.

Anche il corrispondente identifica la propria
stazione. Un elemento resta ancora un po’ incerto.

Prepara una domanda chiara invece di
indovinare.

La gioia della risposta non sostituisce
l’attenzione.
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Prendere il proprio turno

Il giovane parla dopo il corrispondente.
Usa le identificazioni necessarie nello
scambio.

Conferma che è arrivata una risposta.
La frase è breve, anche se la voce trema un
po’.

Poi passa all’ascolto.
Le due stazioni cominciano a trovare il loro
ritmo.
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Chiedere di ripetere

Chiede di ripetere la parte del nominativo
poco chiara.

Il corrispondente riprende con calma la
sillabazione utile.

Segue ogni elemento senza riempire i vuoti a
caso. Verifica la nota prima di conservarla.

Ringrazia il corrispondente per la
precisazione.

Chiedere ha reso il contatto più affidabile e
chiaro.
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Un rapporto sincero

Parlano di come ciascuno riceve l’altro.
Lucas descrive la comprensibilità reale del
segnale.

Il rapporto riflette l’ascolto, non un valore
automatico.

Il corrispondente gli dà a sua volta
un’indicazione utile.

La annota senza considerarla una promessa
per il seguito.

Le condizioni possono cambiare durante lo
scambio.
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Presentarsi semplicemente

Dà gli elementi di presentazione che ha
preparato.

Condivide il proprio nome con una frase
facile da seguire.

Lascia tempo per sentire la risposta. Il corrispondente si presenta a sua volta.

Dietro i segnali, la conversazione diventa più
personale.

Non gli sembra più di parlare soltanto con un
apparecchio.
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Dare un luogo all’altra voce

Il corrispondente descrive brevemente il
luogo della propria stazione.

Il giovane condivide a sua volta un
riferimento di posizione adatto.

Il globo aiuta a immaginare due punti
collegati dalla radio.

Non serve elencare coordinate personali
inutili.

Conserva le informazioni utili al ricordo del
contatto. La distanza diventa una curiosità comune.
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Un interesse che avvicina

Scambiano qualche parola sul loro interesse
per la radio. Il giovane racconta che è il suo primo QSO.

Il corrispondente lo incoraggia senza
accelerare la conversazione. Parlano di ciò che amano scoprire ascoltando.

Il quaderno resta disponibile, ma il giovane
ascolta davvero. La tecnica ha aperto uno spazio all’incontro.
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Quando una frase si confonde

Parte della frase successiva si perde nel
rumore.

Esita, poi ritrova il promemoria per chiedere
di ripetere.

Indica semplicemente ciò che non ha capito. Poi lascia riprendere il corrispondente.

Nessuno deve arrabbiarsi per andare avanti.
Il piccolo ostacolo diventa una tappa normale
del contatto.
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Una risposta più facile da seguire

Il corrispondente riprende le parole utili più
lentamente.

Mantiene la risposta abbastanza semplice da
seguire.

Il giovane distingue meglio la parte che gli
mancava. Conferma con poche parole di aver capito.

Le stazioni ritrovano la loro alternanza.
La cortesia ha appena reso lo scambio più
fluido.
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Gesti misurati

Verifica solo i comandi di ricezione che
conosce.

Non trasforma ogni difficoltà in un aumento
di potenza.

La voce resta normale e il microfono ben
posizionato.

Il corrispondente continua ad ascoltare e ad
adattare le frasi.

Cercano la comprensione prima
dell’esibizione. La conversazione procede con gesti semplici.
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Conservare una traccia insieme

Chiede se una cartolina QSL sarebbe
gradita.

Il corrispondente accetta di preparare un
ricordo dello scambio.

Concordano un modo adatto per inviare la
conferma.

Annota l’accordo insieme alle informazioni
del contatto.

Una cartolina può confermare i dati
scambiati.

Non sostituisce l’ascolto né l’esattezza delle
note.
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I primi saluti

Arriva il momento di concludere il primo
scambio.

Ringrazia il corrispondente per il contatto e
la pazienza.

Si scambiano un saluto amichevole, compreso
il tradizionale 73.

Si identifica ancora secondo le regole
applicabili.

Smette di trasmettere e torna ad ascoltare.
Il primo QSO ha ora un inizio, uno scambio e
una fine.
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Dopo l’ultima parola

Tiene ancora le cuffie per un momento.
Si assicura che la propria trasmissione sia
finita.

L’emozione sale ora che il contatto è
concluso. Guarda il quaderno e sorride ampiamente.

Dall’altra parte, anche il corrispondente
riordina le note.

Sono bastate poche parole per cambiare
questa giornata.
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Il contatto nel quaderno

Riordina le note mentre il ricordo è fresco. Verifica i nominativi realmente scambiati.

Annota la data e l’ora in UTC.
Banda, modo e rapporti ricevuti completano
la registrazione.

Conserva anche una frase su ciò che ha
imparato.

Il quaderno personale gli permetterà di
ripensare all’esperienza.
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Una cartolina per ricordare

Prepara anche lui una cartolina QSL per il
corrispondente.

L’immagine scelta ricorda il suo luogo e la sua
passione.

I dati del contatto devono restare esatti.
Rilegge quindi il quaderno prima di compilare
la cartolina.

Il ricordo appartiene alle due stazioni che
hanno comunicato. Si diverte a dargli una forma personale.
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Verificare il ricordo

Prima dell’invio controlla ogni informazione
un’ultima volta.

Una lettera annotata male cambierebbe
l’identificazione del corrispondente.

Una data o un modo errati ridurrebbero
l’esattezza del ricordo.

Corregge solo ciò che può realmente
verificare.

I dettagli personali inutili restano fuori dalla
cartolina.

Una bella presentazione accompagna un
contenuto riletto con cura.

Volume 03 · 42 / 48



Il ricordo si mette in viaggio

Usa il metodo d’invio concordato con il
corrispondente.

Conserva le note e i riferimenti utili per
seguire l’invio.

La conferma non deve arrivare
immediatamente. Nell’attesa, rilegge lo svolgimento del QSO.

Vede cosa lo ha aiutato e cosa vorrebbe
ancora esercitare.

Lo scambio continua così a insegnargli
qualcosa.

Volume 03 · 43 / 48



Qualche giorno dopo

Si ritrovano al club dopo il tempo previsto
per la conferma.

L’operatore con la felpa verde porta la
cartolina preparata.

Il giovane riconosce i dati del loro scambio.
Confrontano la cartolina con le note
conservate.

I due ricordi si rispondono, come le loro voci
in radio.

Sa già che questa prima cartolina avrà un
posto speciale.
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Ciò che ha contato davvero

Simon gli chiede cosa ricorda del primo
QSO.

Ricorda anzitutto di aver ascoltato prima di
chiamare.

Poi ricorda la richiesta di ripetizione che lo
ha aiutato.

Il proprio nominativo e i controlli gli hanno
dato riferimenti chiari.

La risposta paziente del corrispondente ha
fatto il resto.

Riconoscono un progresso concreto, non una
gara di prestazioni.
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Un aiuto da trasmettere

Prepara una scheda per un altro principiante
del club.

Conserva i riferimenti che lo hanno davvero
aiutato.

Ricorda che chiunque deve avere le
autorizzazioni necessarie per trasmettere.

La scheda lascia spazio alle domande e alle
esitazioni.

Il mentore rilegge tutto insieme a lui.
Il primo contatto è già un’esperienza da
condividere.
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Il mondo sembra più vicino

Al tramonto, guarda le antenne dal club. Ripensa al silenzio prima della prima risposta.

Dietro quel silenzio c’era una persona pronta
ad ascoltare.

Il quaderno e la cartolina conservano la
traccia dell’incontro.

Arriveranno altre voci e altre domande da
esplorare.

La sua curiosità conserva ora il ricordo di uno
scambio reale.
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Il mio primo QSO

Lucas ritrova la stazione che lo aveva tanto
impressionato. Ora gli ricorda una voce e un incontro.

Sa che un nuovo contatto richiederà ancora
ascolto e verifiche.

Simon condivide la sua gioia senza sottrargli
il merito.

Il quaderno si chiude su questo primo QSO
vissuto con attenzione.

La passione continua: onde, persone e tante
cose da scoprire.
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